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Carmela Rosato
Rosolino Meli
Barbara Di Liberto
Giovanni Di Liberto
Benedette da 
P. Frà Francesco Mansueto
“Come il Padre ha amato me,

così Io ho amato voi.

Rimanete nel mio amore.”   Gv 15,9

RITI DI INTRODUZIONE

MEMORIA DEL BATTESIMO


Il sacerdote saluta l’assemblea:

Nel nome del Padre...
Fratelli e sorelle,
ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore
nel giorno in cui Daniela e Santo
intendono formare la loro famiglia.
In quest'ora di particolare grazia
siamo loro vicini con l'affetto,
con l’amicizia e la preghiera fraterna.
Ascoltiamo attentamente insieme con loro
la Parola che Dio oggi ci rivolge.
In unione con la santa Chiesa
supplichiamo Dio Padre,
per Cristo Signore nostro,
perché benedica questi suoi figli
che stanno per celebrare il loro Matrimonio,
li accolga nel suo amore
e li costituisca in unità.
Facciamo ora memoria del Battesimo,
nel quale siamo rinati a vita nuova.
Divenuti figli nel Figlio,
riconosciamo con gratitudine il dono ricevuto,
per rimanere fedeli all'amore a cui siamo stati chiamati.

Dopo l'invito iniziale, il sacerdote rimane in piedi alla sede, rivolto verso il popolo. Alcuni ministranti portano dinanzi a lui l'acqua benedetta. Quindi si ringrazia per il dono del Battesimo.
Padre,
nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano
hai rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo.
R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Cristo Gesù,
dal tuo costato aperto sulla Croce
hai generato la Chiesa,
tua diletta sposa.
R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Spirito Santo,
potenza del Padre e del Figlio,
oggi fai risplendere in Daniela e Santo
la veste nuziale della Chiesa.
R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Il sacerdote segna se stesso con l'acqua benedetta, poi asperge gli sposi e l'assemblea.


Il sacerdote continua:
Dio onnipotente,
origine e fonte della vita,
che ci hai rigenerati nell'acqua
con la potenza del tuo Spirito,
ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo,
e concedi a Daniela e Santo  un cuore libero e una fede ardente
perché, purificati nell'intimo,
accolgano il dono del Matrimonio,
nuova via della loro santificazione.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen..
Inno  di “Lode”

Assemblea
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. Ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.


Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente; Signore, Figlio unigenito,


Gesù Cristo


Signore Iddio, Agnello di Dio, Figlio del Padre: tu che togli i peccati del mondo,

                           Abbi pietà di noi!


Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica, tu che siedi alla destra del Padre,


Abbi pietà di noi!

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo!


Con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre!


Amen!

Si recita una delle collette della Messa «per gli sposi».
LITURGIA DELLA PAROLA
Prima lettura: 
Dal Cantico dei Cantici  (2,8-10.14.16a; 8,6-7a)
Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando
 per i monti, balzando per le colline.
Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto.

Eccolo, egli sta dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate.
Ora parla il mio diletto e mi dice:

Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!

O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso,
fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave,
il tuo viso è leggiadro". Il mio diletto è per me e io per lui.

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è l'amore,tenace come gli inferi è 
la passione:le sue vampe son vampe di fuoco,
una fiamma del Signore!Le grandi acque non 
possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo.

Parola di Dio.

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale 

R. Benediciamo insieme il nome del Signore:

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.
R. 
Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.

R. 
Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.

R. 
L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.

R. 
Seconda lettura:
 Romani 8, 31-35 . 37-39

Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi? Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?

 Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che    ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né 
 vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né  altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.

Parola del Signore.

   Acclamazione al Vangelo: Alleluia,Alleluia.
Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Non chiunque mi dice: "Signore, Signore", entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette  in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia.
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia.
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande».
Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.

Parola del Signore.
Canto dell’Alleluia
Il sacerdote bacia per primo l’Evangeliario e quindi lo porta agli sposi invitando anch'essi a venerarlo.

 Omelia
LITURGIA DEL MATRIMONIO
Carissimi Daniela e Santo ,
siete venuti insieme nella casa del Padre,
perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio
riceva il suo sigillo e la sua consacrazione,
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità.
Voi siete già consacrati mediante il Battesimo:
ora Cristo vi benedice e vi rafforza con il sacramento nuziale,
perché vi amiate l’un l'altro con amore fedele e inesauribile
e assumiate responsabilmente i doveri del Matrimonio.
Pertanto vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa
le vostre intenzioni.

Il sacerdote interroga gli sposi sulla libertà, sulla fedeltà e sull'accoglienza ed educazione dei figli e ciascuno personalmente risponde.
Daniela e  Santo
siete venuti a contrarre Matrimonio
senza alcuna costrizione, in piena libertà e consapevoli
del significato della vostra decisione?
Gli sposi rispondono: Sì.

Siete disposti, nella nuova via del Matrimonio,
ad amarvi e a onorarvi l’un l'altro per tutta la vita?
Gli sposi rispondono: Sì.

Siete disposti ad accogliere responsabilmente 

e con Amore i figli che Dio vorrà donarvi
e a educarli secondo la legge di Cristo 
e della sua Chiesa?
Gli sposi rispondono: Sì.
MANIFESTAZIONE DEL CONSENSO


Il sacerdote invita gli sposi a rivolgersi l'uno verso l'altro e ad esprimere il consenso.

Alla presenza di Dio
e davanti alla Chiesa qui riunita,
datevi la mano destra ed esprimete il vostro consenso.
Il Signore, inizio e compimento del vostro amore,
sia con voi sempre.
Gli sposi si danno la mano destra.

Lo sposo si rivolge alla sposa con queste parole:
Io Santo , accolgo te, Daniela, come mia sposa.
Con la grazia di Cristo
prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia e nel dolore,
nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.

La sposa si rivolge allo sposo con queste parole:
Io Daniela, accolgo te , Santo , 
come mio sposo. Con la grazia di Cristo 

prometto di esserti 
fedele sempre, nella gioia 
e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti 
e onorarti tutti i giorni della 
mia vita.

                    ACCOGLIENZA DEL CONSENSO
Il sacerdote, stendendo la mano sulle mani unite degli sposi, dice:

Il Signore onnipotente e misericordioso
confermi il consenso che avete manifestato 
davanti alla Chiesa e si degni di ricolmarvi della sua 
benedizione. 
Non osi separare l’uomo ciò che Dio unisce. 
Tutti: Amen.
BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI

Sono presentati gli anelli

Signore, benedici ( Daniela e Santo e questi anelli Nuziali: 
gli sposi che li porteranno custodiscano integra la loro fedeltà,
rimangono nella tua volontà e nella tua pace e vivano sempre nel reciproco amore.

Per Cristo nostro Signore
Amen.
Lo sposo, mettendo l’anello al dito anulare della sposa, dice:
Daniela, ricevi questo anello,
segno del mio amore e della mia fedeltà.
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
Amen.
Quindi la sposa, mettendo l'anello al dito anulare dello sposo, dice:
Santo, ricevi questo anello,
segno del mio amore e della mia fedeltà.
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
Amen

PREGHIERA DEI FEDELI E INVOCAZIONE DEI SANTI

Fratelli carissimi, preghiamo il Padre 
celeste per la felicità di questa 
nuova famiglia e per tutte le 
famiglie del mondo. 
R. Ascoltaci, Signore.
Per Daniela e Santo, che hanno consacrato 
la loro vita nell'amore e nella fedeltà 
reciproca, perché siano fedeli al 
loro impegno,
preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Perché questi nostri fratelli sappiano
 formare una famiglia degna di essere 
chiamata Chiesa domestica, 
preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Perché questi sposi sappiano accogliere con 
fede il dono e la responsabilità dei figli, 
preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Per tutti gli sposi qui presenti, perché 
dalla partecipazione all'Eucarestia sappiano 
attingere forza e coraggio per la loro 
testimonianza cristiana nella comunità, 
preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Per le autorità civili, perché si adoperino
 per assicurare a tutti il lavoro, 
la casa e la scuola,
 preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Per i nostri fratelli che sono morti 
nella pace di Cristo, perché siano 
ammessi nella casa del Padre a godere 
della pianezza di vita,
preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Per noi riuniti nel nome del Signore,
perché la parola di Dio e il pane eucaristico
ci sostengano nelle difficoltà della vita,
preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore
Padre santo, concedi a questi tuoi figli che 
confidano in Te i doni del tuo Spirito, 

perché siano fedeli nel reciproco amore e 
vivano in serenità tutti i 
giorni della loro vita. 
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il sacerdote può invitare i presenti a invocare i santi, in particolare quelli che vissero in stato coniugale. Seguono le invocazioni.
Ora, in comunione con la Chiesa del cielo,
invochiamo l'intercessione dei santi.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi
Santa Maria, Madre della Chiesa, prega per noi
Santa Maria, Regina della famiglia, prega per noi
San Giuseppe, Sposo di Maria, prega per noi
Santi Angeli di Dio, prega per noi
Santi Gioacchino e Anna, pregate per noi 
San Giovanni Battista, prega per noi
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi
Santi Apostoli ed Evangelisti, pregate per noi
Santi Martiri di Cristo, pregate per noi
Santi Aquila e Priscilla, pregate per noi
Santi Mario e Marta, pregate per noi
Santa Monica prega per noi
San Paolino, prega per noi
Santa Brigida, prega per noi
Santa Rita, pregate  per noi
Santa Francesca Romana, prega per noi
San Tommaso Moro, prega per noi
Santa Giovanna Beretta Molla, prega per noi
Sant’Alberto, prega per noi
San Daniele, prega per noi
Santa Rosalia, prega per noi
Santa Giustina, prega per noi
Sant’Antonio, prega per noi
San Nicola, prega per noi
Sant’Agostino, prega per noi
San Francesco, d’Assisi prega per noi
San Giovanni Bosco, prega per noi
Santi e Sante tutti di Dio, pregate per noi

  Il sacerdote conclude con la seguente orazione:
Effondi, Signore, su Daniela e Santo
lo Spirito del tuo amore, perché diventino 
un cuore solo e un'anima sola:
nulla separi questi sposi che tu hai unito,
e, ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Il sacerdote invita a scambiarsi il “bacio santo della pace” (possibilmente anche con più fratelli vicini).

LITURGIA EUCARISTICA

Il sacerdote dice:
Accogli, Signore, i doni che consacrano l’alleanza nuziale:

guida e custodisci questa nuova famiglia,

che tu stesso hai costituito nel sacramento.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Prefazio

Santo.

Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.
Preghiera eucaristica

Padre nostro

BENEDIZIONE NUZIALE

Terminato il Padre nostro e omesso l'embolismo Liberaci, o Signore, il sacerdote, rivolto verso la sposa e lo sposo, invoca sopra di loro la benedizione di Dio
Fratelli carissimi, imploriamo la benedizione di Dio Padre su questa sposa, Daniela, e sul suo sposo Santo, perché uniti in Cristo nel vincolo santo del matrimonio e nella comunione al corpo e al sangue del Signore, formino un cuor solo e un'anima sola.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio.

Poi il sacerdote, tenendo stese le mani sugli sposi, continua:
O Dio, con la tua onnipotenza
hai creato dal nulla tutte le cose
e nell'ordine primordiale dell'universo
hai formato l'uomo e la donna a tua immagine,
donandoli l'uno all'altro
come sostegno inseparabile,
perché siano non più due,
ma una sola carne;
così hai insegnato
che non è mai lecito separare
ciò che tu hai costituito in unità.

O Dio, in un mistero così grande
hai consacrato l'unione degli sposi
e hai reso il patto coniugale
sacramento di Cristo e della Chiesa.

O Dio, in te, la donna e l'uomo si uniscono,
e la prima comunità umana, la famiglia,
riceve in dono quella benedizione
che nulla poté cancellare,
né il peccato originale
né le acque del diluvio.

Guarda ora con bontà questi tuoi figli
che, uniti nel vincolo del Matrimonio,
chiedono l'aiuto della tua benedizione:
effondi su di loro la grazia dello Spirito Santo
perché, con la forza del tuo amore
diffuso nei loro cuori,
rimangano fedeli al patto coniugale.

In questa tua figlia Daniela
dimori il dono dell' amore e della pace
e sappia imitare le donne sante
lodate dalla Scrittura.
Santo, suo sposo,
viva con lei in piena comunione,
la riconosca partecipe dello stesso dono di grazia,
la onori come uguale nella dignità,
la ami sempre con quell'amore
con il quale Cristo ha amato la sua Chiesa.

Ti preghiamo, Signore,
affinché questi tuoi figli rimangano uniti nella fede
e nell'obbedienza ai tuoi comandamenti;
fedeli a un solo amore,
siano esemplari per integrità di vita;
sostenuti dalla forza del Vangelo,
diano a tutti buona testimonianza di Cristo.

Sia feconda la loro unione,
diventino genitori saggi e forti
e insieme possano vedere i figli dei loro figli.
E dopo una vita lunga e serena
giungano alla beatitudine eterna del regno dei cieli.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE

A norma delle vigenti disposizioni concordatarie, si da lettura degli articoli del codice civile concernenti i diritti e i doveri dei coniugi.
Col consenso manifestato dinanzi a me ed ai testimoni voi  avete contratto il matrimonio secondo il rito di Santa romana Chiesa, matrimonio elevato alla dignità di Sacramento da nostro Signore Gesù Cristo. Questo stesso matrimonio, oltre la grazia divina e gli effetti sanzionati dai sacri Canoni, produce anche gli effetti civili secondo le leggi dello Stato, che voi siete ugualmente tenuti a rispettare ed osservare. Vi do lettura degli articoli del Codice Civile riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi:
art. 143: Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi  doveri. 
Dal matrimonio deriva l’obbligo reciproco alla fedeltà, alla assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell’interesse della famiglia e alla coabitazione. 
Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità  di lavoro professionale e casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia.
art. 144: I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita familiare e fissano la residenza secondo le esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia stessa. 
A ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l'indirizzo concordato.
art. 147: Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, istruire ed educare 
la prole tenendo conto delle capacità, 
dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli.

                                                                                              Segue lettura dell'Atto di     Matrimonio e le firme.

Il sacerdote benedice gli sposi e il popolo dicendo:
Dio, eterno Padre,
vi conservi uniti nel reciproco amore;
la pace di Cristo abiti in voi
e rimanga sempre nella vostra casa.
R. Amen.

Abbiate benedizione nei figli,
conforto dagli amici, vera pace con tutti.
R. Amen.

Siate nel mondo testimoni dell'amore di Dio perché i poveri e i sofferenti, che avranno sperimentato la vostra carità,vi accolgano grati un giorno nella casa del Padre.
R. Amen.

E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia nuziale,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio ( e Spirito Santo.
R. Amen.
Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni
del dono della vita e dell' amore che avete celebrato.
Andate in pace. 
R. Rendiamo grazie a Dio.
La Vita in Due
Grazie, Signore,

perché ci hai dato l'amore

capace di cambiare

la sostanza delle cose.

Quando un uomo e una donna

diventano uno nel matrimonio

non appaiono più come creature terrestri

ma sono l'immagine stessa di Dio.

Così uniti non hanno paura di niente.

Con la concordia, l'amore e la pace

l'uomo e la donna sono padroni

di tutte le bellezze del mondo.

Possono essere tranquilli,

protetti dal bene che si vogliono

secondo quanto Dio ha stabilito.

Grazie, Signore,

per l'amore che ci hai regalato.
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